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rchei 2005sta perterminare,èquinditempo
dl fare un bi lanc o di quanto accaduto nella

nostra Contreda.
L' inizio dell 'anno non è fato dei p u fel ic, ura ser e
di lut i ì  ci ha co pito con una frequenza che sem-
b ava accr ren.o, Cone -a( ( i"mo a non ricoro"
re i î î1"r. 'a ccor. lpd.5a de q o\anFcino l.an\e-
\Lo  B . .L r ,  c r c .  . r  l a ( c ia .o  a l l  ' ì - p rov \ i (o  ed  "
naniera d aÎnal co e q,an.o \Jo (oela.e osl i -
na<.. .o .F lo ha dino(.rcto "  gt"-de e coTmor-
sa partecipazione al  do ore del la femig ia;  Giusep
p É F d n e r r i  g  d " d e F d a p p a s 5 o n c r o ( o n . a d i o l o , r l i -
n" o p.ore.5io" ic ld i r . lpegna.o con Donaiot ia

contradalo o che, per ora, rappresenta 'unico

e5enoio di co.-r"de olo cre "bbia 
.:coperLo Lo-

passione e competenza quas tutt i  i  ruol sia de la
Co.radè che della So.i r,  !e o pu- o di . i fer
I  enlo oF. lut t : .  Ta oe ne lo è <iato da reTpre e0
_ pa'  ico are nc 'ul l  r ìo c- o del la (ua v t l  coin-

ciso con I  mio pr rno anno da Prjore.
Mi sembrava doveroso un r cordo part  colare per
quest i  amici ,  ma purtuttavia non cisiamo dimen-
t icat i  di tut t ig l i  a l t r iche purtroppo cj  han no lascia
lo ed cu; r i .ordo (on\er, /e eno pf l  <Fîp.É rei
noft cu0fl.
f a c c i " r . l o o  a u  e s a n e o  q u c n  o ? a  , . a t o i n q / e -

_8 :-:_._=É

PIANO TERRA

Sangue, non solo per la nostre Contrada ma quale
punto di r i ferjmento per tutte e diciassette le con-
sorel le, deceduto dopo breve rnalatt ia; Arturo
Viviani, già Priore, grande ed apprezzato awocato,
Deputato della Repubblica e promoiore delia Legge
Speciale per Siena che tanti benefici ha prodotto
per e Contrade e la c ttà tutta e che purtroppo
potrebbe subire, per la pr ma vo te, una interru
zione nel 2006; ho lasciato per ult lmo Fabio lEl lu-
r anche Lui ex-Prlore e Vjttorioso, grandhsimo

st 'anno: quel lo che pi i r  di tut to deterrninerà unE
lol la îpor lanle per la .o<l a Contradd è 'Jcqui-

. i . , ,onF na' ' i f tod al  r i  lo,al  del l  r<i  r-(o Penou-
a e r .o- sto del l  appa..aîfnto uoicalo sopra lJ
nostra Società che sommati  al l 'acqulsto dei loca
e \ - r i p o g  a f è  d e l  P e . d o l a  f f n a l m e . r F  i n  q . e ' t
giorni  abbiamo r iso to tut t i  i  problemj burocrat c
e l ' T a t o  c o n l ' a r l o  o  a c q u q . o : . 1  L  q a t " . l  . a n
'o una d cponib .à d lpal i  ,J ' f ic ie-re per rolL
enni.  Sia' ì1o o a .  t r .F di  Éè / tdl io-e di  , .  p.o
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9e. lo globale di  . is lena,,  one di  que'  i  loLa che
no u'alne rF po'  ere ro r l l ;pp o\"r io ' lp d u l
e  _ o r  a p p e ' a I r e r d e L  e g g e S p e ( a e p e  S e n "
sarà terminato, daremo iniz io a lavor.
Grande successo ha avuto I ' in lz lat iva "adotta un
braccialetto" che ha visto "adottare" tut t  I  150
braccialett ì  fat i l ,  r lsparmiando così al la Contrada
una spesa abbastanza sostenuta e dimosttardo
ancora una volta la grande generosi tà ed grande
è ' r  o r e  c h e  l " '  i n o  a b b i r m o  p e '  a  n o ) L ' 2  P d ' r F
rr,  I  aT e d -u-r i .  un r l l  a edl: '7r7 one inporldn-
tr  è stata quel la diavef recuperato att faverso lavo-
r di  "e)tr-ro " lcune de le ro!.re opere d'rr le,
.o(r" .r '  cd ogger(r  ("  c a d-de dppreTTrîfr to
ha ottenuto I  I  bfetto i l lufrat ivo feal izzato per
occasr0ne.

lÈ ope'e .e. l rut"-e .r l  .  a îenle 9.a7 e d ^o- l  -
bulo del lvo' .e de palcr:  per i l  nore'  o (o o
sistemate nella Se a de e Vlttorle in ettesa d rea
l izzare a nuova Socletà e quindl t rovare una siste-
mazione più adeguata.
lJn gfande impegno è stato profuso da fvlaesir ldel
N o r i z i p e r  o . g " ' i 7 z "  e r p o r r a " F o v a n r i  r l a n  p  n i -
7 ;  r \ e  "  f a v o r e  d e  G ' , p p o P i c . o  c h e L ' c ' n o \ r . o
coinvo t i  un sempre maggior numero di  bambjn .
D e  l , \ F r à l o o ( g  A o d e n  a i  D ì , o l ì < i  c o n o i n
a cur i  casi  scoraggiat i  perché avrebbero voluto
vedere unc Tagg o e pd .ec pal o ee,da.o oro
impegno, ln parte hanno ragione, rna secondo me
t ' d n o  d n c o ' a  i n  u n " ' a ( e  d . . .  q e n i n .  e d  i r " o o l l
verranno Ln segu t0.
S o n o  c o n u ' q u e  î o l r o  s o d d i s  a r t o  d r  q u a  . o  e
stato fat to ed anche de a parteclpézione (ma ve lo
r icordEte i l  pe co de regazzi per le prove di  que
s-c..o e non sr co.re\a neîrye'ol)  c l 'e e n
costante aumento, certo cercheremo al tre iniz at l -

\ e  e \ o - z o '  p e  r e  c a r e  d i  c o i n \ o g e r e  d i  p u ,
g r n i l o r i  e  L  .  u L ' o  d l r e n o  p o '  d ' d o  r a g d . r '  i n
Contradal l  funica cosa di  cui  c l  possiamo ramma-
r lcare è la mancata effet tuazione del "Campo", rna
o cau\a  è  . to rd  \o  o  i l  ra  e rpo  f rF  I  L3  d . to

r rnandare giro e così Carnpo già fhsato a N4assa
N/aritt rna è saLtato, ma è rimandato solo a pros-
slrìro anno. f lnchiesta de la Gurrdia d Flranza
figuardante I 'ett ivi tà dele Societè per i l  perlodo
1996 2003 slè conclusa.
S :  è  pu r . ropoo ,  r . ro  eLe  5c  o  I  o \o  e . '  J , , o r -
do co" 'Age'. ia deLle 

-n.r" le per no- nco-e.e in
raggio spc(e d" qos ene e '  un erPn uo e co_-
len/  o.o,  R lenqo col !unque esl 'erdne lF ino . -
\  o q l ' a r  o c  " o i  I L  e  l o  : -  r o n  d e r c . i o - e  d e ' a
' . i 9 ' r . ( a n l e  a  r \ . ;  e f r e l l . r l a  L r r  "  o r o  r i l e .
gono "cornmerclale' l
Volt  dl t  avven:îenr i  (arebbFrodpgn d p(qere
r i . o . o d t  ,  f a  q  . f c t  r  . f n b , " v a . o  i  p . u .  q n i r ' . a
t iv,  ed orE rest ierno unit l ,  cont inuiarno e col labo-
rare tut t  insierne per i  numerosì progett i  che
abbiamo da portare avant l  per I  2006.
Vi pregodir , ' "  r  )e "  mi" erporir  one è r ,a a
un po ,  ga. j 'gra, o .u.La ra Co .  add per la co -

" b o . z ' o - e  
p  d  p a ' r e . i p " z i o . r  a i c r r  i n  u n  a . . o

L L r n o  c :  a \ . : p r o a q o n i s t  . u l C a n p o .  r a , , , c i
rifaremo prestoll
E vlsto che Lanno che sta per venirc civedfà impe-
gnatì  in tui t  e due i  Pal i i  consent temi d auspica-
re al  nostro Capltano e di  consrguenza al la nostra
Contrada quel a fortuna che orrnai da troppo
lF - lpo L îanca e . i  .o 'duca ' ;14 IP. e r l la co--
quista del"CENCl0' i
V . a  , r o  a u q , r " ' d o  "  ,  i V o  e d a L L V o , t r e ; T -
g l e  , i  c e r  è - g -  i  d i  B - 0 .  N a l è  e  e  i e  i c é  A r _ o

SABATO 17 E DOMENICA 1B DICEMBRE

-v--ol44aNrElrlEzrqE D

CAPITANO
CONSIGLIO di  SEGGIO

sOCIEIÀ

con i! segueote orafio
sabato 17 dalle ore 16,00 alle ore 24.00

domenica 18 dalle ore 09.00 alle ore 12.00
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Elere.lo 
-orddnel€ e per ttdlra.oare d ttdot-

LTione delle Cor traoe è ra .îero.ia iro..a . l"e 5
'erdr, o.îprea.ibi le. o Lre che cor a pa.ob e co1 g I
scritti, anche con le opere d'rrte di cui tutte e Con-
trade sono attente e gelose custodi, e con oggetti
d'uso c0mune c0me bandiere, monture e braccia ei-
t l .  Glì Economi che si sono succedutl ne a nostra
Contrada f ino agli  annisessanta deÌsecolo scorso
hanro sempre ficofdato le eno rm i d Ìfficoità da supe
rare ogniqualvolta sl doveva irteruenire per r ipara-
re monture o bandlere lesi0nate:quasisempre era
. fccst" o (a( f .a 'e Jn ar.ra norlJrd od ln a tJ"
bandiera per sistemare al le meg jo que le bisognose
di er.e. .  agg -(ra.e. corì  (one q p.owede\a -
"casa",  con tanto di  pennel lo e vernice dorata, al
"restauro" di  candel ier i  Settecenteschi l
Le Co'r ' rade eraro \e amerte oovere, ron che oqgi
slano r icche, m! è f ina mente cresciuta la sensibi l i tà
n e i , o a [ r o . l  d e l  p a r j n o r  o s l o t i ( o - a r L i ! t i . o , n r e
pre a o. i ls e"re dl  Rione .o"te cont iu;_a del ld v la
del le C0nfade. La Partera, che f ino a 1958 non ha
polLro di(po e di  "nè ve.a,rde i .  . -  con,ervate
propr o patr imonio, ha senz'al tro perduto test imo
' ia1, 'e del sJo paqqdro, ogge r 1e rdlvol la 

"bb dîo \edulo, e a L i  ne vèd'ero anr o a, erc.gere i
quaiche bottega d'antÌquariato. 0ggl comurque,
prest iamo mota attenzione e al  loro r iapparire,
arche lontaro da Slera, facciar io i  possibi le per
r i p o r  a l i . .  d  c a r : S e  r g  L  l r ' r i  l e n p i l a  P d r r e . a  e
Lo' .aÉ in oo5se,,o d alcur '  oggel i  , . r f t tarrer ie
legaU a a sua foria - basta pensare alla pfezlosa e
L. i(a 'èccoltr  di  Mogqioloré cal .r te oai pa.r . . in i
sul  f in ire del Seicento per fnanziare la costruziore
del ld rot. 'a p. na . . iesa - nor por( idrro e1iîercioa
riconoscere il merito del nostro "storico" econorno
Umbefto Poggi0l i r i  (che negl i  arn si  è al ternato
arche come archjvkta), e all'attenzjone pÌestata da
Alessandro Leoncini  e Marco Ciampo lni  per recupe-
'ère qJa"to oo,! ib i le e .orrervère , le l  n" g o îodo
porr 'b lÈ lno(t .o.oredo. Le vicr ' ìde ( to. i r .e ' lcr ' .
por laro la %1lrrd ,1ica r .a .Jtrr  'e Coltrade -
nella spiacevole condizione di non avere una chiesa
disua proprietà, ed è perquesto rnotivo che non pos-
sediarno molte opere d'arte sacra da tutelare, ad
eccrr 'one de a q,al i  oce-lesca . .ul lutr  dr l la
Modonno dello Mondotto,ae a "L con la DecolL-
r ione di  50r Gio\onai Sorl  s{o d p l la dl ld r i r  e oe
S e  c e n . o  d a A r . o "  o  \ a . i r ' , e d e g l i a  r e d i  9 1 e i . e " -'77al i  

le lW l l  e X'X 'erolo pr '  g r l l r ' i  del 'e cl ie
'e alo? offcLle. t  proprio ra , .alLd delL Modoa-
no del lo Mandortop la.r la diSon Gioronri  in ' ie1 r

i
.. . . tl . .. .. :.:.it.

Canunii del poggio noggiorc c dei púgati pattainsetne dclte nanrure det ts2g

con le monture del la comparsa del 1928, sono stat i
ogge 'o dr a .aîpag"a d rrr .cu. t i .a. l  a a oa a
Ba.ce Vor e de Pd<c1i di  Siena. È al lopc.a dr l ta
Barc" e dl l '  " ro,r lo deciso e dppa! o1d o forr :ro dd
suo Presiderte professor Pi€r Luigi Fabrizi, che è pos-
sibile attuar€ inlziative di recupeTo e conseruEzione
dei nostr i  benistor ic ie art isUci.
È pertanto doveroso e giusto rivolgere alla Banca
V o r l e d e i  D " < . h i  o i  5 e ' l a e a  p r o - e ( s o r , a o r l i  u .
S nLe'o e ca o'oto r-grdl  aîenro pe. b sensioi l i r"
e la generosi tà già dimostrate e conferf iate da a
recenLe de ibe a dd pa-e de Cols gl io o Aîm r ' -
! l rdr 'o1e de a Ba"c" di  t i r lora.e rontr ioLr ' l iar-
l i7 la. i  d rendu.,  .on(en e"do ,  oí  :  re(. lpero o aL
tre opere conservate dalle Contrade.

Castuni del tonbu no e deqli olfiati delk Í1antùrc dal 192s

DtcEl\.48RE2005 5
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I  g iJ|dini  de l r  so\ eú "Abr" de a Nobi le Corra-
ld,  de B.-co sono sir . i  e) l  Toni "-c.e qre-
<f" 'no dr lL "q"s<eg-d dc (onel lo .o.  adr io o"
g unta al la terza edizione, dedicata al la memoria d
G a l l a n o  C o ' e L c ; .  L r  l e  r . r  a  d r i  c o n p o ' 1 e n . '  è
stata preceduta dal saluto de Rettore, Gerrnano
T  a p a . . i . l l p  o f . l v d i o A c , " F '  f r l d r r o a . u n i . È n n

sulla storia deJ sonetto contradadaiolo, nato verso
la metà del 1500, d'or gine popolare, verso ipro-
tettorl  e pefsone impoftanti che f inanziavano le
Cortrade. Dopo coro de Bfuco sono stati  lett
sonett, per la nostra Contrada è stato i l  giovane
S te ì ' oBe rLo ld i a  eggee 'Ba rd iee , ' es  , p  "  i
al la contrada de la Pantera da lLristesso composl

" BANDIERE "

Leggiadra bandirra, suonata dal vento

Nottata d'estate, speranza di gloría,

paura, che per I 'età non rammentó

ricordo di Palio. Sconfitta o Vittoria

E poi mi ritrovo in Pìazza del Conte

A berc del l 'arqua dal la fontanina

Parlar di  caval l i ,  c0nlade e dì moÍte

lo non m'accorgo ma è già matt ina.

Ad un angolo buio del mio r ione

A stel le dàl chieror orma; spente,

trovo sognanti quattro persone

Che v€don già la nosfa bandiera,

m€ntre; lsolvien su da or icnte,

sventolar dal Palazzo alla sera.

DtcEt\,18RE2005 6



MINIMASGALANdO 2OO5
ncora una vo ta la nostra plccola compaEa si è fatta va ere in occasìone del 30' N,,linif\,,lasgalano.
Ouesta volta gl i  applausi se l i  sono meritat i  i l  tamburino Andrea Digiosafatte e gl i  alf ieri  Giul io e

Carlo Valenti che senza infamia hanno portato a terrnine la loro esibizione senza incorrere in errore.

1995 Leonardo Ceccherini Simone N,4 o ra nd in i. Tommaso lvlozzini TARTUCA
1996 Leonardo Ceccherini Simone N,4 o ra nd in i, Tomrnaso N4ozzini tsîRrcE
1997 Leonardo Ceccherini Simon€ [,,10 ra nd in i, Tomrnaso f\4ozzini LUPA
19S8 Leonardo Ceccherini Simon€ N,4 o ra nd in i, Tommaso {\4ozzini IARIUCA
1999 Leonardo Ceccherini Simone N,4 o ra nd in i, Tommaso l\4ozzini IARIUCA
2000 Fel ice Adamo Fil ipoo PaDi, Simone Ficalbi ONDA
2001 Felice Adamo Fil ippo Papi, Simone Morandini AOUILA
2402 Carmelo Adamo Leonafdo Benocci, Edoardo Pera GIRAFFA
2003 Carmelo Adamo Leonardo Benocci, Edoerdo Pera tsfRtcE
2404 Camil lo Bartol ini Carlo Valenti,  Giul io Valenti tSfRtcE
2005 Andrea Digiosafatte Carlo Valenti,  Giul io Valenti TORRE

DtcEt\48RE2005 7
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EsrRAroNI or!ú C!iùlìrDL]
Lt ALTRFI

NoN{NE DFL CoMUNt

{29 [4aggio) LUPA (Tartuca), 0NDA (Giraffa], T0RRE (Panteral, BRUC0 (Bruco).
LE ALTRE: PANTFRA, DRAG0, GIRAFFA, VALDIM0NToNE, 0CA, SELVA, lSTRlCE..
'L'lstúce sconts un Polia di squolifico

DEPIIAI| DtuLA FESIA lvlario loti (Drago), Antonlo Sanò { strice), Mar a habe a Becch {Selva).
lspfiroRr DELLA prsrA NlassÌmi iano Senesi (Giaffa), Feder co Sozzi (Pantera), Danie e Barbetti, (fvlontone).
GruDrc DEL|A vrNcrIA [/]ario Fusa {Nicchi0), Lorenzo FondeLli [oca), Franco Sembo oni (Giraffa).
l\4AEsrRo Dr CaMPo Franco Sodi
MossEnE Daniele [,4rsrla

AlctazlQr!{.!tlc,À!nt!l 6 Et di Gal ura - IARTUCA
1 Elfo di N4onta bo - CHI0CCIoLA
7 Ellery - 0NDA
10 Va Go - C VfnA
3 Brenio - NlCCHlo 

'

I
2
3

5

2  4  Ber io -BRUCo 6  16
4  8  Zod iach -LUPA 7  20
5  2  Z  e tausa -A0U l l -A  I  21
8 9 A esandra - LE0C0RN0 I 22
12 5 Donnaiuolo - ToRRE 10 26

slc-r'{AluBr llLlalllNl AOUILA Luca N,4inisini  -  Dé (12) N CCHIo GiovanniAtzenÌ f l t t ia (4)
C VETTA Giuseppe Zedde Gingj l lo (41 LUPA Alberto Riccler i-  SE esso (7)
LE0C0RN0 Gluseppe Pes - l l  Pesse (431 ONDA Wa ter Pusceddu - Bighino (11)
TARIUCA Andrea N,4ari - Brio (6) ToRRE ANT0NIo Vi ella - Sga baffe (6)
CH OCC|OLA Salvatore Ladu - C anch no (46) BFUCo Luigì Brusche i  -  Trecc ol ino (27)

TA['IB!R No Nicola Bossin
ALF|EÈ Donatel lo Vigni,  Pietro Glann ni
DucE Francesco N,4arch i
uoMo D'ARME Eugenio Ciol i ,  F ppo Ricci
PAccro NlAcc oREAndrea Ch aroni
PAccro VEssrLL FÈBo Guido Viviani, Francesco Paolo Viv ani

BARBAREsco
VE5STLUFERo Feder co Pera
Popoto Carrnelo Adamo, Fel ice Adarno, Sirnone FicE bi ,  Leonardo Ceccherini ,

Slrnone l \4orandjni ,  Tommaso Mugna ol i .

CAP IANo Andrea l\lori Pomettl
N4ANGTNT Franco Ghelardi ,  Gabriel lo Sozzl,  Luca Burf lnr
BaRBARESC0 Sergio N,4attich , Alessandro e Federico Pera

Tore, Chiocc ola, 0nda, Bruco, Lupa, Tartufa, Civetta,  Llocorno, Nicchlo, Aqul a.
Bruco, Cvetta, Nicchio, Aqui la Chjocc ola,0nda..
1 , 1 3 ' 9 "

Un a ineamenio dl f f ic e da gest ire per [ ,4asala que o che esce dal la busta con ncontr rawic nat i  f ra
molte nemiche. La terza occasione è quel la g ustar partono bene Bruco, onda e Torre, Nicchio, Lupa e
Civetta.  Al la fonte, le posizjon sisono abbastanza de neate: I  Bruco mantlene la testa segulto da 0nda
e lorre al l ' interno e da Nicchlo, Lupa e Cjvetta al l 'esterno. Al pr imo S. Mart ino i l  Bruco e l l  Nicchlo, nef
Iordine tengaro una traiet tor ia pefetta.  Al  Casato i l  Bruschel l i  galoppa sereno mentre iL giovane i l t t ie
mosfa la propria grjnta per stare dietro a maestro. ll Nlcchio cl prova, rna è troppo precipitoso.
Ai secondo S, [ / ]art ino tenta i lsorpasso da 'esterno, caval lo sbanda su poster iore, e f in isce n rnanier:
rovinosa a terra per Bruschel l i  è via l ibera. l l  Bruco con i l  Brusche tagl ia per pr lmo i l  bandier ino segui
to dal la Cveita da caval lo scosso de Nicchlo e da Zl ata LJsa nel lAquj la.

Co/PARsa p Prazzq

U qs-9a!Eia!l!
A!&!A

TEMPo DEL PAL O

CRoNAca
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!5ú41!l!Lsqjalar!!34!Lr (10 luglio) Lil0Nl0NE (Nicchìo), tE0C0RN0 (0ndal, SELVA (Pantera).
IT4I!! PANTERA, TAR.IUCA, AOUILA, DRAGO, BRUCO, N CCHIO, OCA,

No\,nNt trll CoMtlNt DÉPUIAT DELLA FESIA Mar o loti (Drago), Franco Filippini (Nicchlo), Lorenzo Fondelli (Ocal.
lsPflron DELLA PsrA Federico Sozzi (Pantera), Fabjo Castellani (lartuce), Glorgio Milanesi (Bruco).
GlLlDlc DELLA vrNcrIA Pasqualino Cappe I (Pantera), Robefto Paolini (Aqu a), Franco Sembo oni (GÌraffa).
N,4AESTRo D CaNtpo Franco Sod
Í\,4oss ERE Daniele lvlasala

AstFcNAt oNE Dfl CAVALII Zodiach - GIRAFFA 6 13 7 Desmon - ClVFlfA
Zi ata Usa - CHIOCC oLA 1 16 4 Vai Go - SELVA
Alesandra - Ny'oNToNE A 11 3 Dornaiuolo - lSTRleE
Elisir - IE0C0RN0 I 24 9 Choci-ONDA
Berio - ToRRE 10 25 2 Brerto - LUPA

!!E,\4!!A !ÌLtfÀ'{41 c vETtA
IOF RE
GIRAFFA
ONDA
LUPA

TANTBUÀtNo Leonardo Ceccher ni
ALF ER Francesco N/archi,  Eugenio Ciol i
DucE Donatel io Vigni
lJoM Nr D'ARrvE Fi l ippo Ricci ,  cuido Viviani
PacGLo [,'lacc oRE Stefano Bertoldi
PAcc VEss LL FER Lorenzo lMenchett i ,  Simone N,4orandini

BaRBARE5co
VEssrrLrFERo Giorgio Vigni
Poporo [/]arco Ant chi, Fabr zioBalsotti, Roberto Buroni, Franco Ghelardi,

Andrea Spazzinl ,  Giorgio Soldat.

CaP[ANo Andrea N,4ofi Pometti
N,4ANG Nr Franco chel2rdi ,  Gabriel lo Soz2l,  Luca Burf lnt .
BARBARESCo Sergio N4attich , Alessandro e Federico Pera

Chioccio a, Selva, lstfice, Giraffa, Civetta, fore, Lupa,0nda, lvlontone, Leocorno.
Tore, Chioccio a, Selva, 0nda, Civetta,  Leocorno, Nlontone, ciraf fa,  lstr jce, Lupa.
1'13" 42

È stata una del le mosse pir)  rapide deg I  ulUmi annl.  fal l ineamento è peffetto e so o Zodiach mostra a
so i to qualche intemperenza, Cosi quando entra r  verrocchino Leocorno la mossa è già val ida.
L a  L u p a ,  l a  S e  v a  e  N , , l o n t o n e  s o n o  e p i ù p r o n t e . L a T o r r e s Ì m u o v e p e r q u a r t a e l ' o n d a , c o r d u e n e r b a -
te, terte invano di  bloccarla.  A Sar N4art ino i l  Pesse nerba Brento su muso per tenerlo al to e cavalo,
colpi to ne 'occhio, gl i  va prat camente a dr i t to.  Del l 'errore de Pesse approf i t ta soprattut to i l  Bruschel l i :
con jndiscut bi le abÌ tà f iesce a passare al l ' jnterno sle lv lontone sia la Selva.
Al la Cappel la con due nerbate si  l ibefa def ini tarnene del la Selva. A pr jmoCasatogiranone'ordineTorre,
Selva, Chiocciola, onda. Al l ' in iz jo del secondo giro a Chioccio a supera la Se va diveftando ja più di fet-
te entègonista de alore.Trecciol inor intuzzacontraiettor iedamanuale tentet iv jdel la Chiocciolà, t (Jf | -
duce con estrema destrezza Berio avendo anche i l  ternpo di  guardaKi al le spal le e di  calcolare, con Íed-
dezza, cjò che resta da fere per vincefe.
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1 3 8
2 4 1 0
3 1 5
4 8 1
5  1 1  6

GiovanniAtzeni - l i t t ia (51
Lrigi Brusche l i  f fecc ol ino (281
Alberto Ricceri Salasso (81
Andrea Mar - Bfio (7)
Giuseppe Pes - | Pesse (441

CHI0CCI0LA Virgin o Zedde - Lo Zedde - (1)
ISTRICE G useppe Zedde Girgi l lo (5)
It l0Nl0NE Antonio Vil le a - Sgribarre (7)
LF0C0RN0 Luca Minisini - Dè {13)
SELVA Waltef Pusceddu - Blghlno (12)
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i  ff i ianeiardi, un panterino dì cent'anni fa

le bandiere, diplnse anche iboz?ett i  drlk nuove
monture della Panteré.
LJn compito che non deve essere staio per ui d
part icolare impegno perché dipingere costituiva
l 'occupazione princìpale dl Carlo lvlerl ìni che, oltre
a collaborare col ce'ani<-" Brrnaldino Pep', 'ed-
l jzzò con Pletlo LoLi Piccolomini la maggior parte
de o'appelloni ds.egn"l neql aI a cdvdllo f 'a i
du€ secoli .
I  po.evr es(e'è prnlr '  r  " 'che ld 5tessa fanig d
BianciardÌ, poiché nel 1888 risulta in rapport l  con
la  Pan 'e 'a  un  pa r ro .o  o  nomeLug ;  B ;è ' c  r rd ,  .
queslo lrscia .uoporre che a panlÉri 'o d: r, i  ci
.r iano o(c"pa do sia sr"ro appos,o nome | - gi
proprio in onore deLl 'omonimo sacerdote'.
l l  nosfo Luigl Bianciardlsjt lovò quindia crescere
i ,  è anigl " co' rada o è, i '  c- i  i"roalò ao
d m d r e  c o r r  o g n i  a ( p c l r o  d e , a  c u  L r "  l e n e . F . r e
,.  o eve re. 'ologio pubbl i l " .o ,u l l  "opo o di
Siena o r i .o dr Lone "profondo.ono.ci  o 'edeL"
stor!a e degli usi del nostro popo o, geloso arìrato
re deLle sue glor iose tradizioni" ' .

drAlestanrlú Leancini

I  I  di\  e \o inle'erse con cui da q"alchr dnno e s.u-
l d id r r  "  s to r i a  de l l e  Coa . rade  h r .on .e ' i t o  è
'tLope' a di per5onr99 . l ' r  ' r l ' "  nero' ia de
senesisono rimasti f ino a ora nascostidal l 'ombra
delle più appafiscentif igure dei protagonisti  del
Pa  o .Cap r "  ,  a  l ' e rang '<ono  _ l a f l , con -
siderai l  gl l  intefpretl  prlncipali  del mondo de le
Contrade, un rnondo che in realtà deve rnolto di
pi ir ad a tr i  personaggi, soLo apparentemente mino_
ri,  i  qua , affrontando e superando con passione e
te.ecia noren i di-f ici l  ,  hr"o ralvolra le era -
mente consentjto la soprewivenza delle oro Con-
t.aoe. Un e'enp.o o quer ico"t 'adaiol i  per anni
;îpegn"ri a ronle'vÍF e rrarrnodre le radi/ oni
.e"eri e poi conp'cr"îen e d ren.ica.i .  è'o" lo
da!canon co panterino Luigi Bianclardl.
Luigi Bianciardi nacque a Siera, da Berrardino e
\,4aria l \4erl ' , :  40[Loo'e STJ. non.appiamo in
qua r r io e , a nato, tra (.uraîrn.e e'a d '"î

gl ia panterina da parte del a mamma perché un suo
/o nrie"o, i l  p f lo'e e ce'ar'<la Caro l lerl ini,  err
uno dei contradalo i  plLi att ivi  del la Pantera fra
ottocento e- Novecento.
l lsuo attaccarnento al la Contrada, infatt i , lo indu-
ceva a passare dalla car ca d Capitano, rlcoperta
neL 1900, a quella di Economo assunta nel 1904,
anno in cui, dopo aver disegnato molt i  rnodell i  per

.#:ffi"

D . D N  l , B F  o " o r o . ' q e l r ' o  e  o ; . o - " l . l c " ( . 1
renq.  ro oF ,a Vdoonra oe la  V do "  5 l .  "  S" '  B ' r îa  -

d  n o , 1 8 8 S .
'La f lor te del  canonìco Biancard,  in  L l  Popolo d iSlena' ,
28 gennaio 1940, p. 3.

DICEMBRE2OOs 1O



,t

Orgt;"î-lrfl"i"ri
e,(*iu ,^o\siài o(uqq..(' nfo'u I

c1r"",,r8i- ^'^Y:J'I;

Ò.e 9..o..
* l -

!\\..\\\\

îO'vt(a-pa<_

&.*nn"o

e.-*-44; ,.
€ *r^-JrÍ,,^.,4" -€^n,^<

€.**ff|"". 3Z*t^;,-,

L I

9"

.22-/Z 
'

-4,'

a/-"-/

2-24,<)c<rzr./.t z - /,.2. *.-", za-e-J:t/-* -t-.: Zz-,.,



uge,A'7,APAf/fCnC

'' ::,'' .. '
',::;;:,

L'arnore per la sua città awicinò Lulgi Blanc ardi
al la Contrada, e fu qLrl che conobbe i l  carlsmatico
rnonslgnor Leopo do Bufal lnl,  uno de protagonistl
del movimento cattol lco senese, fondatore neL
1876 dell 'st i tuto Senta lefesa e Priore della Par,-
tera dal 1880 al 1883, i l  quale potrebbe aver
jnf l .1enzato i l  giovane a entrare in Seminado,
Gll anni che pfecedetiero e fecero seguito a Porta
Pia non erano faci l i  per icattol ici spesso oggetto
di aggfessioni f lslche ripetutarnente rccadute
anchea 5lena e cu rninate,ne novembre 1868,con
I'omicidio di un sacerdote, don Donati,  pugnalato
in pìazza Tolorìrei ' .
De resto, a mantenere ll clima incandescerîte con-
tr ibuiva lo stesso Pio lX che nel 1871, assegnando
alla d oce.'  oi sie"a nuovo è'c vescovo 'no'. i
gror Enrico Birìdi,  r i tenne oppotuno awlsarlo che
' ' lo r ava \ ianoo coîe -. rgne o re rìe/. o a
upl"'. La tens one socjale €ra cosl esasperata che
'eppure e Coa.rade po.eva'o r in" 'rr ' le e'enl e
anche La Pantera, infait i ,  r imase coinvoLta nelle
q"esl oni c e oopone\ano r eri.a, i  r 'sosrenilori
oe l  reg .o .aoauoo .  Lep isoo  o  a ,  -  c i sb lo r i f e -
'e'do 

"we 
'e ne 888. quanoo l,  deL (o d r ip' i-

st nare 'antica tradiz one de la processione delLa
'Domenica in Albis: Dal 1869 essa era l imitata a
plazza Duomo perché quell 'anno, dopo ch€ gl i  antl-
clericall avevano fatto scoppiare un grosso petar-
do al l ' lnterno della cattedrale durante la cerimo-
nla provocando Ja fuga di mo t i  fede i spaveniati ,
accadde una vjolenta r ssa in piazza deL Duomo fla
g Ì autor del gesto e i  devoti meno t i ìnoros che,
impugnando i cer da processione, reagitono ener
gicarnente a a provocazlone',
Nel 1888, quando Luigi Biarîclardi era già entrato
in seminar o, fu portata in processìone a statua
lignea deLla ' l \4adonna della Nlandorla' di pfopfletà
oe ,a P"-Le.a, e i  dFidrrio di rende'e oT "9g'o
al ' i rnmagine sacra fu sfruttato da c erical l  che
volevano tornare in processione per le v e di Siena,
Progetto che incontrò i ì Ì ìmediatamente Iaperta
o' i l  la de loro rweaari e "LLese polFmiche cosi
v ole.le da ol lene'e rpa/ o 5u a <trîpd loscana e
r i ch i rde rea0d i r i . , u ra ' l e rvF ' i od i  r rance 'LoC ' : -
sp , lV sl 'o oegr' Inre ni. L'e .orunoue JL,tori/ /ò
lo svolgirnento del corteo'.
Neg'i  rnn ( ne seq-iro_o ra e'.  one l 'a 'a ci e
fedeli  r imase ancora molto forte, i lgìovane Bian-
ciardi, tuttevia, proseguìg istudj re lg osiefu ordi

1:

)
,

)
)

I Asósinio Donati, n "ll Llbùo C ttad ino , 8 novembre 1 868
p.294,  12 novenbre 1868 p.298,26 i ravembre 1868 p.312.
,  F , o r p ' î -  r o d  P  o  t \ J  f r F  î  l L  b e . o  c  r d  o  .
9 novembre 1871 p.295.

Lro_dca o a e r r  I  L ib{o C;  ,ad .o ' ,  /2  "pr ik  Ì869 p.
101.
.  tuL \ io  o"  t "  co1 rdda oat '  Denrfa,  c"1e99 o e 'o-ha

". t  M"o0nnd oelFo " r io  r  "  F.  "u ode ld lVador ' "  de l "
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' d t o  s a c e r d o l e  ' ì  î " . 7 o  1 8 9 7  o l . e r e . d o  u n
canonicato in Provenzano.
Dopo un breve periodo trascorso a insegnare nel
5 e Í . c r i o  d  5 i . . r , ' u  a s ) e q  a l o  p e  a , c , n i  " . . i
c o T e v L e p a r r o c o a  e  p "  o r r h  e  d  S " .  G o v a n n i
e d Sa. Pel leqr 'no al le 5ap enla pè. <rabi l i rs i  po ,
f ino al la morte, ne a parrocchla dl  Santo Stefano
al lé l  / ,a .  Una vol.a indo\ca-o 'abi lo talare. uiq
B a - c i a r d  - : l i ò  a  o a r r e L i p o . e  a  e  i n z " - : \ e  o e
c a r l o l c i  c h F ,  a n . o r e  . f c i a l î e n t e  o i 5  a n t  d a l "
\  ro po r:ra .a7:ono e, !  r lcvano o gan lzanoo
a meno a l ive o locale.
\el  I897 -u 

Lenu.o " VokÉ_a i l  )econdo Congre\-
rc Begio-dlc Cdrrol ico, ne co10 de q"ale fu de(
so di  dare svi luppo ai  corni tat i  parrocchlal i .
Decisjone pienamente cond visa da Lujgi  Bianciar
di ,  .he <i  disr i .<è .el  .  ero 'ene\r .one --o dr i  pi i l
entusiasti promotorl che questi comitatit.
Gl i  rnpegni ecclesiast icì  non distaccErono i l  sacer
dote panter ino dal la vi ta di  Contrada, e ciò non
<o orende oc.hé la lqur" or l  ptetF con rrdd oto
.on e.a rna coca sÍro diné coe'che,o tea_uiq
Bianciardl  e Leopo do Bufa ini ,  nel la Pantera erano
operosi  anche don Gabriel lo Sozzi e don Vjrgi lo

Luigi  Blanciafdisi t fovò a vlvere uno deimomenti
piu _t . l i  .e la siot  à de la Paale.a chF. gid non
m o l l o  n u r e r o s a ,  e  a  u l r e . i o r n e - . e  d a - - e g 9  a . r
dr l .oîoo' iènc.to poco prrsoic"ce d r  c,nip"-
tr .  .  c l 'e aveva.o cersalo d ' reoue.. . 'e lJ Con
t  a d "  p e .  d  s < i d i  . . e r n . U " . i 9 n i î i c a L v o d a t o o
ri fer imrnlo è co'r i l - i lo da|| 'J f turn7" meo d al tL
assernblee genera i  che dai 30,37 pres€nt i  delXVl
( e r o l o ,  F r e  5 c e s a ' e g  u l l  f r ' a r .  d e l ! e \ o . o  d o É
a 19,96, per prec pi tare poi ln due casi,  nel  1891 e
nel 1922, ai  rnlnlmistor ic idic nque present ir , -
L 'èr ensione dei co".rdda ol  0al la v ."  0el la CorF
trada determlnò un'assenza d dibatt i to interno
oltrernodo dannosa e dest nata a condizionare
'cgel i \anen e pef mol l i  an. d r ' ra del la Pa.re.a.
Da una nota appaEa sul giornale "La Lupa" de 22
ref leîbre 1880, parrebbF che g " "  qucgl i  anni i
pan er '  t is ia 'o di5L:n i  pf l  L o'o |  .  giosirà i . re.
na. Ouel gÌorno, infatt i ,  fu pubbl icata la not iz ia che
la domF. cà p'cceden.e '  corpo-F.Li  a Soc à
di \4ulLo SoL(or.o dpl leo-r is l  tuird ne ra Cot,
trada deLla Pantera" si  erano f iuni t i  in banchetto
pe'  ce Fbr" 'e i l  q-arLo a"- \et<aJo de a bnoa/ u
ne del sodal iz io,  e I  cronista si  s€ntì  in dovere d
precisefe che "tut to procedé col rnassimo buon
ordlne e con la pl i r  schietta cordie tè",  quasi che,
c o n c d e r a l o i l ( o r o r l e r e d e i L o n î . e n s a l i ,  f o , s e n o r
male attendersi  i l  contrar orr .
In e' ferr i  .eg i  an. rmedia anentc 5.cLes5 vi  r l
banchelro qualco.r  deve esre.e cuc(eqso !e -e -
' r T r " r i n i s r a l  o n e  d e  r C o - l . a o a d e l  1 8 8 1 è a l n ! -
r"  lo:  "Fi .evuro dal ce)5 ere delL di<( olLa Soc eta
del Leone l i re 12,85" ' ' .

uge^n^ìAsseee

Uno degl i  episod dest inat i  a provocare grarîde
ccrnda o e discu.s.o. i  nt in:relr"  pé.ternia\ve, l -
ne in occasione del pal io del 2lugl io 1897 vlnto
del la giraf fa:sembra che a giraffa,  venendo rneno
al patto di  al leanza esistente fra le due contfrde,
avesse stipulato un "partito segreto" co fantlno
della pantera, a scorrettezza - che alla gjraffa cor-
ver.e nonosla" e e poleî che pe.ctsÉ \ ' -sf  ancfe
i l  palo d'agorlo facrndo .dopo.to -  rboe g dvi
r ipercussionial l ' interno del la pantere al  punto che
i l c d o  t a n o ' u  e < p -  q o  a  p e  p e r ,  r ;  d "  e  c o n  r a d a :
e quesLo non f la neppu.p i l  p.  To c"so s f  le è^e-
",  o lel ld oantera oe.cre poch z-. i  pr f"  al i r
contradaiol i  erano stat i  accusat i  dl  esseEi 'vendu-
- i  a a To'r .  la Panrerè .  quegl i  " .ni  e.a qJd(
i fat t iva e i l  c ima che vi  regnava non era tale da
' \ogl ia e q .dl .uno è impeg-dsi  .el la aon.rdda.
Nlalgrado ciò i l  g iovane sacerdote, animato de le
nr g ior i  intenzÌoni,  cercò d iavorare per rendere
più vi tele la Pantera e dal la f ine de secolo iniz iò ad
assumere n maniera quasj cont inua, per ol tre
v p n L a n - , l e  c r , ' ( - e  0  v  c a r i o .  q , d n 0 o  .  e  d  q - d  -
cuno disposto a fare i l  Pr iore, o di  Pr iore, quando
non c e.a nes(, .  a ' .0 prn.er ino ptopfn<o ad as5--
mere questo Incaflco,
C o r e d . g e - r e c o  è b o r o  n e ,  t 3 9 S a l l a s L e s u r a 0 e
<e.ondo ! lalulo del la Con raddrpptov"ro -(o(. i -
tuzjone di  Lrr  € tro rego amento de 1780,
Dal nuovo statuto traspare con ev denz, lo sforzo
diaf len-"re le poleî che e rendrre piu armo- osi
I  rrpport i  f ra i  contfadaiol i ,  tanto che al  Pr iore, nel
lenla ivo di  r ipor lare un po o quiele .  Coni.aoa
è  " ' f  d a î o  i  c o n o  o  d i  d i t  g e t e  e  a o J - a " l r  i n
modo "che abbieno un carattere di  socievolezza
anzlché d aperta pelsonal i tà" ' ' .
L" cr ( i  oela Panlera er" cos prolo da che ta

'  
e  o r T p  d " i . F d o .  u d  e .  s a , É r o o , o o  l L g  B d n -

'  ia 'dr  ,ono s arè oI  F d"  l2-co D. ' iFk Na o i ,  .  he rF

'  No iz .  d"  i .F "1"  oale jp. r iore dr  I  r  9  Eia c dro . l i
' i  

"  i . e L l e  , " r ( o l o  A . V l q l / 0 ,  b u o n  s r  ̂ i . C " . -
, i " S o  k "  -  D r o .  , i a o  S i e . d o a  h i r d " l l a s L 5 r o , B È

scia, UorcelÌara, 1993, pp. 154 267 290.
' A .  \ e î p  d i c d , e d o r  i r p e q  r r i , e  l e  o  o  r o r  % o e
0  0 . o \ .  . i r  d "  d o n  C a . p e  o  0 l r  i .  d . r  o . e l a T a  " a .
i  ede 0 '  o f f  io .  e dd p.  'eLenr oo Du io B"n e l0-

ca e donVi i to io BoncÌne la  5eva.
" L p o - , . r ,  r  o a o e s e . , a  p o . . e î o É c g e  e  a  i o " t a
c o r r ' d d d 5 o a o <  d . F o .  e  -  F . " " e r d o . n a î r d i a d e l . u r
'o  de p.sq I  ipor .dLo re \e b"  i  dr  F "seîoke 

_er  .  e
' e i p e r i o d r ' / 2  -  , / q .  8  /  8 9 9 i i o a t r  . t a , . i d  8 9 t .
31 1922 sono reg st fau neiverba i  de k assenblee de t /
maqg o 1891 e I mazo r922 (Afch vio Contrada de la Pan
t€8, Registrl de vefbali del easembleeqeneral della Con
lrada,  nn.  l ,2  e 3 j
'SoLiera dd l ro- . ,  i r '  a  -0d ,22 serrc I  o .F t88o p.2.
'' Archivio Contrada delh ParteÉ, Reg srro d anrministr&
zione n,3,  entra ie del  1883.
'Archiv io Contrada de h Pantera Statuto del1898.
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gest ione del Pa io,  corÌ ìe abbiamo già detto,  non
poteva r lmanerne esente.
\ e l l u q l o  1 9 0 4  a n r o  i n  c L i  l u i g i  B i r - L  a r o  r v o -
ge\e e J", , :onid Vica. io -  L Conlada era pr ivd
di Capitano perché 0raz o Lenz, e etto a questo
'-oo po!hi  giorni  pr ima de P" io .e ro'so di
un'assemblea a cui non era neppure presente, aveva
dec inaio I ' incar ico.
In so.t  t rz iorF del la consueù dir igrnla pr esca f-
quind onin"r" u 'a <o.ra d; .omf .5 one pre5, -
duLa dal Pjo e A bÍro Conu.. ,  un chiorcio in
che, abltando nel palazzo Pol l ln i ,  al  conf ine fra
Pd're'a e Ch o.cio a. pè..ecipa\a al  "  v i 'd d
entrarnbe le Contrade.
La co6a fu contrastata f no all'ulUmo fra lartuca
e oa. er" e a p ev" rrr  fu q ,e( l  ulr ino è_che se, è
g "di l io dei ar uchini .  a ! ince è .dreboe ( lala la
lo o Con'r"da oannegg aLa oa gi ! ,di . i  oel la vi l t , -
ria per agevolare la Pantera.
la dir igÉ./a del la Pa. lera. oe. fa" l tonie ahe (pr(( ,
s r ivo se al  canonlco Bianciardi  che ant ic ipò la
somme necessaria stabi lendo con a Contrada una
sorta di  presi l to a basso lnteresse pur sapendo
be'e, !oîe' icorda\"no " lcun vrc.h pr.rèr ini ,
che le promesse di  rest i tuzione deiso di  ant lc pat i
sarebbero in buona parte r imaste tal i .
Del lo svolgimento dela corsa abbiamo una vvace
descrizione ripoftata ne registro dei v€rbali de e
as5emb ee dal giov" le Ce<are Vi\  dni  che. rvo ge -
do e fu" l ioni  d.  c"n.r l l i f le oel .d ConLrdoa e a uno
stretto co laboratore d Lu gi  Bianclardi .
Cesere V vL'  erd derl  'a lo a divr '  'e,  dopo "vel
ot ienuto la laurea ln legge, uno degl ianimator idel
rnovimento cattol ico senese rei  pr jmj decenn del
\o\ecenLo ' ; l  i .  

- in 
dalL giov:.e7za si  rpÈgno

.e rèt lol  cesino soc Jle p ono\endo r l ion d
volontar iato, organizzando circol i  studenteschi e
'"rendo parle con ' rcerdo i  p" ler ini  B ancia-
di  B.ral i .  e So,, / i ,  oe a D .e/ ione Diocesan" Sen!-
rer ' .  Core 9 à avev"lo -a--o parF.r oi  lu igi  Bia'r-
c iardi ,  anche Cesare Vivianj  r iversò nel la propria
famigl ia,  ol t re al  '  rnpegno civico, anche 'amore per
la Confada e sia suo f igl io Arturo che i  nipote
Paolo i r  op' i ranno 1e la se.onda reta dcr \o\e
cento la carica di Prior€ della Pantera.
l a  v i f t o r i a  d e l  I 9 0 4 n o "  a v e v "  c o r u n q - r ' ( o  r o  i
p 'oblef del la conlrèda e Don Bian! iJ 'd no" pote
al leggerire l l  suo impegno.
Tino agl:  a-.  \ ,e". i  la rua p.e'enl"  in p".ret"  fu
.o<ianre F eggF.do \erbe de e ddund-/e pa.-
rebbe che i l  ' -oLo del sacè.dore non lot(e srdlu
quel lo de dir igrnre mpeg'uroa seg- 'e e r isolvc-
'e .  pr ina percona rurî  problerr i  del la co-Lraoe
Ta piu loslo q,el lo delcooro 'drorF de 'o '9dn:z-

zatore d una sl f , t  ura che f ,nz'onasse e desse :
suoi f rut t i .  g l i  sforz de canonico Bianciardi  non
rovavano però giu{a <odoi<tdl  one ne e co. l .d

de che, ancora sofferente per gl i  strascichi  del le

vecchie polerniche, non sapeva attrarre igiovani
indi<pensab i  r '  .a u'al ;  . icarrb qene.r l .ond '
del la dir  genza. non è pr ivo di  s igni f lceto i l  fat to
che Dago Paghi p orr che nel 1921 (ubenro d
Luigl  Bianc ardi ,  s ia r l r ì resto lninterrottamente in
carice per ben vent iquaitro ann e Gino Baronl,  a
sua volta succeduto a Paghi,  per poco meno di
\e". i .Nel q2'1, p ' î"  d r i r i r"s oè a vi .a di  Co -
l rada, îr . l re .opr iva pcr 'ennesima \ol la la ca'-
ca di  P' iore, nel  \orso d un a<semb ea gene'r le i l
c2'o '  co lenciò "n appel lo al f incfé i  p"nie ni  .o -
laborrs(è o dl l r  jorgan , , /" l ione de a t .ad 1ion.
le Socrelà del Lrone, perc.è L, 'a de e co,e p -L -
pe de .  ConL'ada è d avere un b-on numero di
popo dni oe'dare cor,  remp e pi-  vr.a alL Conl.  -
d a " ' ' . E e v i d e n t e ' a s p i r a z i o n e d e  P r i o r e a f a r s l c h e

lFone, che dal 1883 aveva pr"uc"re.re Le.s"r
ogni at t iv i tà,  servisse per aw c nere i  giovani a a
ConL ada oe qara" i rne L sop'awi\c 'za. ProbÉ-
bi lne-re i l  .anoni.o.  invirando par er ini  a r icu-
).  .u 'e la roc:elà, aveva i '  renle "esèmp o d
î o . s i g n o r  N r / J | e . o 0 r l e n d ,  - o n d a l o ' e d e l  

R t , . e a -
tor io delCostonee promotore de la d f fusione del lo
sport  f ra giovani,  già raccolto con successo da
altre Società di Contrada.
f invi to del Blanciardi  fu raccolto da contradaio
<o o due dnni dopo: .el  c25 a SocieLà 

_, ' ico,r-
.ui .a e dd 928 inir  ò a pr"r ic" 'É q-dl .he a.r iv:  à
sport iva prop'  o per af l  i  are un maqgior J, îr 'o di
'dgè/, .  No-05Lanle le,ol  eci  ar 'oni  dr l \L,o ca.u
nico l ,  pantera non sl  defava però daltorpore che
ne sof 'ocavd la vi .al i r" ,  e i l  2 giugno I926 L" iqi
B " ' . iard per no iv i  d s" urr  e corp'Fn<ioi ,-
menLe sLanco e scorcgq alo 5rd r  'ed" d (ar i .a
d vicar io.  per comblnaz one esaitamente un mese
dopo a pdhlrra vi ' rcerà i l  pr o di  luglo: prèt: !"-
n e  l e i l  ) e c o  d o p a l i o ( r r D o n | - g i v e o e v a v  -
cere al la sua contrada,
N e g l  a n n i  s e o u e "  i n o a  a b b i a m o  p u  r ' . v c n u t o
not iz je signi f  cat ive a suo r iguardo. anche la sua
m o l r e ,  a \ \ e ' - 1 r ' e l  g F n n a i o  1 9 4 0 ,  p a r s ò  q J a s i
nos5eruala. nc 5e e cofpren( 'bi le .he al lo 'a co-
' lLel ia i  g-erra e I  aLt iv irà de Le conl 'ode comprr '
ldmente (ospe(a la scorpar)a di  "n anzi€'o sa\e'-
dote abb;a destato scarsa attenzlone, oggl sembra
doveroso rjcordare questo prete panterino che per
decenni5 è inpegna o " fa\ore de a 'o. t 'a Con
tfade.

tn p^e" o tpîu.Ò do ate,,oîdto Leonri tu olcon\e-
gno Stotie di Uanini e Conttade'

Sieno, Sdto rlelle Lupe,23 gennoio 2aa4

' '  4 .  MlRlZlO, lsenesict . ,  p .211.
Aî tsn io co-  r "dd delL Pdnte a,  Feq src de Ve b.  ide e

Assemblee General i  n .3,  p.  139.
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C O R I S I N A -  U n a v o c e d i  b r o - l o e o  v e  - L o .
rJL05l e"J oer nlTo, .  .O( l0 r  l lcorda onco'a
o g 9 .  p c r ' c n d e  e  u r  d e q n o  o n a g g  o  a l l o  5  t c o
di 'ar o or ' -ono l-r lore B"( l  " .  

. ì i  Sore5ina ded -
ca un evento eccezione e a 'art ista senese, che,
corne scr isse i l  M' Car o Nlar ia Giul  ni ,  "ol t le ad
u'o <- lu 'rer lo \ocale r l ,pendo, ave\c Jna cat i
ca musica e veTaÍnerte notevol issima, ed inol tre
Fra <o'ret 'o do u.a grdnde ("pac rà d pene.ta
zione psicologica' l
E dunqu€, 15 ottobre alTeatro Soc a e, sarà pre-
( e n l l l o  _  a _  . e p r  î r  " " l  o . r  e  i l  v o  , ' ì e  ' E  t o r c
Bast ianini  -  I  suo personaggi" di  l \ ,4ar ina Bagno
(Azzal edi tor i ,  ParmaJ.
Non solo: a serata, promossa da l 'assessorato al  a
L .  L u r a  d e  r ' o î - 4 e o  5 o r e : i r a r d a l  C l u b A m i c i
dr "  l  r  ca Berr-a leba di  f îa o gani/ /a.d in
pr ima persona da Patr iz ia Sudat i ,  da sempre
rpp"(<:o.è a dFl grande bari tonol consent ."  di
' tcop' i re lo noprire) "  ,oce d B"<i a. ini  e su'
per,o'dggi divenul i  leggendar g are a a p'e-
se' lè,  orF di  i rc , ioni  e di  tegis a/:o- s o. ch. ,
vere "perle" de l'afte del cantante.
l "  < e r a t a  o e l  . i b u L o , c o n d o t l d o r R o b e  a B e  / u -
ni  led' ;  "  prr ie( pal io1e>.rao.d:.d. iade dCor'-
. raoa del la Panler" dr Sie-" fde la q,r le Ba.r ' "  i ' -
n :  u  c a o  l a î o  v  r . o r o . o l :  4 l e r v e r d n n o  p o i  "
biografa N/ lar na Bagno, che presenterà |  suo
vo ume n anteprima, I 'esperto di  musica l i r ica
Evel ino Abeni,  i  Gruppo Appassionat i  Verdini ,
Club dei dei  27 d Parma, 'at tore A berto Brancd.
u  o  o , e r  o  è  ' "  o  o d  l è  p r > o î e  d i  P d r ' i , i a

Sudai i .  cre da un anro sra o gani/ ," îoo ineo
io e\,e.ro oe'  cor '"reno'a.e n îodo d€q"o.
f i 'd 'Fìerrr ,  -n , . i i<rr  Fcce/ oîale e rai  <Lf . -
cienternente rirnpianto':
: :Bdqf 'a '  l i  bsog l !  ar.ol la o o ce con sempl -
.  - à  ' o r g d r ' / / a l ' ( e  - .  a v e v c  , . a  \ o c e  u _  c a ,  B r n
quarlro f- .oro lc pre\t ig iore aprrt  . re oe a r .?-
gio' ìe sc" iqe a del /  di .Fnbre. un recoro as(o[,-
to per un bari tono de 'epoca; a sua r iervatezza
nela vi ta pr ivata sj  r iscontra anche nelo st  le
ir terprek ivo. Co" coragg o ipico dei(uoi pFl
sonaggi,  dal  1963 a 1967 condusse in so i tudine
l a b d r L r g l z  p e r  è \  . a e l a c " ' r i e ' a c l e r ' c o " c t
se tragicamerte a sol i  44 a nni.
là sceltè de: brar i  Lhe s" 'anro prelenLat i  dur""
r F  d  < F r a - a  -  a 9 9  - ' 9 e S u d a  i -  e  ( " 0 u l a  ) J  r e -
o'e al 'o- i leqqendarie,  co. un oaf l icolate. ig-è -
do pe'  rLero'eLa/ o ' i  de per(on.gg: ve'o . i .
qual l  lu ha sempre confer i to un'aura d nobi l tà.

con il paÍocinio della
Provincia di Cremone

Teatro Sociale di
Soresina

TRIBUTO A
ETTORE BASTIANINI

.,w

4r?
&6*.r
!!fry

baàloho

Sabato '15 ottobre 2005
orc 2A.45

i , la lo no o o t  ic ie rceg iete cosd oi l r ' re.  p, l -
bl  co durante la serata, che sperlarno sia dawero
evento unico e degno del grande Ettorel l
Un grande barl tono che r iv jvrà ldea mente sul
oalco del Soc " e,  co'  e p.odul ioni  e ' f l " -e .el  a
egqerda gr"z e r  sro \ab,cco a Conte di  lu-a
de 

-rovalo.F. qenato oel Br o -  m"cchera, qod.-

lJo de Dor Car o. Rola'oo dela Barrg i r  ol
Leg'e-o, Ce'îoî l  de d r tov aLa lproposla neltr
r p l e n d  d r  \ e 5 i o - e  v i : c o r  l ' " . "  o  e t t a  o a l V ' G  ! -
l ; ' i ) .  e con i l  ro. .o crero-e)e de B"rnab" dFl la
ponche l iana Gioconda.
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Sono ar ivat i t ra noi i l  l5settembreN,4arcoladdeoCinofgiod AnnaNlar iaDeSaft isei l  16 settembre Rossane Eva
Tidona f igl ia di  Rosario ed Evel lna i l  gÌorro 16 novembre è nato ELia Ceccherini ,  part icolarì  auguri  aL nonfo Umberio
che ha acquisi to i l terzo boLlo. Le Cont€da ha fatto p€rvenire ai  Genitor i  messagqldi fe ic i tazionied ai feonat i  i  p i i r
t€neri  augurl  accompagnati  dal le scarpine bianco fosse e ce est i .

l l  Battesimo contradaiolo fa ormai parte del r i to annuale del la festa t i to lare. E 'at to uff  c iale del l '  nqresso di  ruovi
contfadaiol i  n€ la famigl la del la Pantera. l l  Pr iore Franco Pepi quest 'anno ha battezzato: Berni  rene, Campan Lucia
fo, Caporale Diego, Coppola Lara, Dore Lapo, FornaiAl legra, Gambassi Emanu€le, Gott i  Pao a, Landl Glul ia,  Ler Camll-
la,LeriSof ia,Li  lo Désiréé, Pacciol la N,4atteo, Pacchierott i l \4att ia,  Pal lar i  Nlar ika, PerozziCostarza Prata Giorgia, Slni
crooi Ginevra, Îaol iaferr i  Savana.

Hanno real izzato i ì  loro sogno d'amore, i l  21 [ ,4aggio ne a Chiesa diS. CorcordÌo a Lucca Anna | \ ,4ar ia De Sants e
WalterLugi Cino; i l  g iorno 27 agosto nel la Certosa d Pontgnrno - Chlesa d; S. N,4art ino Serena ul iveto e Claudio
l \ ,4oscatel l i ,  i l  g iorno 8 ottobre, nel la Sa a deg iArazzi  n€ Palazzo Comunale, Pao o Bfogi e El isabetta Bigl iazzi ;  i l  qìor
no 4 dicembre nel la Chlesa del la Certosa di  Pont ignano Luca Del Casino e Benedetta Rossi.  Presente al le cer imonie
ì î u z i a l i l p a g g e t t o d e l l a P a r t e r a c h e h a p r e s e n t a t o a g l i s p o s i i l t f a d l z i o n a l e o m a g g o f l o r e a e . A l a n o v e l l e c o p p l e v a d a
no i  Diù sinceri  auquri  d tut ta la Contrada.

La Redazione r icorda I 'amico Pietro Bal l i  e l f iefe dl  P ezza degl i  anni 50 fratel  o dl  Pao o, da diveEi anni assente da
Siena, rel  r icordo la Contrada e a Società Due Porte pofgono e più sent i te condogl lanze.
La Contrada si  s ir inge attorno aÌ la famigl ia-fozzi-Pere Li  per la scompa|sa di  Francesco Perel l l  e a la famigl ìa f \4ar iot-
t i -Poggial in;  per la scompeKe di  Remigio Nlar iot t i

NoÌninate la commìssioni per le votazioni del  Seggio, Capi iano e Società. I  contrada;ol i  r iuni t i  in assemblea gere
rale hanno stebi l j to Ì  nominet iv i  de a coÍnmissione per I 'e lezione d€l Capitano - fanno parte di  questa commissiorìe
Franco Ghelardi ,  Stefano Papi,  Lorenzo Bicchi,  Giorgio Vi!Jni  e Vlar io Fjcalbi .  Sottopost i  a r lnnovo anche i l  Seggio e le
Società. A consultare i l  popoLo dì Stal loreggi saranìro: Giancarlo lozzi ,  Paolo Brogl,  Vincenzo Loi,  Duccio Nattor i  e
Arturo Viviar i .  Del a Commiss one per la nomina de nuovo Cons 91 o de la Società Due Porte fanno pane - Vìnceìr-
zo Ricci ,  Giovannì Valacchi,  G! ido Barcel l i ,  Stefano Bertoldi  e Eugenio Ciol  .

Come ornai è tradizione nel la Chiesa del Carmine i l  24 d cembfe al le ore 22,30 è celebrata la 5. [ ,4essa de La Vjgi  ]4.
Dopo la l \ lessa la Società Due Porte offr i rà un piccolo r infresco per lo scambio deglÌauguri .

La Contrada in col laborazione con la Società Due Porte organìzza per i l  g iorno 6 gennaio 2006 la Befana per i  pic-
col i  Pefter ini ,  pertanto tut t isono invj tat i  a partecipare al la festa.


